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La crisi e ie prospettive degli enti cinematografici di Stato 

Iniziativa comunista alla Camera 
Documento unitario dei sindacati 
RIBALTE SPENTE A BROADWAY 
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CRITICS AWARD 
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UMPHI ICI STONI 

NEW YORK, 18. 
Luci spente Broadway, Ieri 

notte. Lo scioDero degli attori 
ha, infatti, bloccato l'attività 
dei teatri di New York. Le 
trattative, tra I rappresentan­
ti degli attori e quelle degli 
impresari, si sono rotte quat­
tro giorni fa. Gli attori chie­
dono: la rivalutazione dello 
stipendio minimo settimanale 
da 130 dollari a 200 (pari a 
125 mila lire), cifra dalla 
quale vanno, però, detratte le 
tasse, inoltre esigono un con­
fratto erga omnes, l'assicura­

zione delle prestazioni dei co­
risti per tutta la durata del­
lo spettacolo per II quale sono 
stati Ingaggiati, l'aumento 
degli emolumenti quando la 
compagnia è fuori sede e il 
blocco dell'assunzione degli 
attori stranieri. Questa matti­
na picchetti di attori hanno so­
stato dinanzi ai teatri chiusi. 
Gii impresari affermano che 
questo sciopero potrebbe du­
rare anche cinque anni e se­
gnare la fine del musical e di 
Broadway. « Siamo desolati, ha 
dichiarato uno degli scioperan­

ti , ma non abbiamo altra 
scelta. Se il pubblico ci aiu­
terà, vinceremo la battaglia, 
altrimenti parecchi di noi sa­
ranno costretti a cambiare 
mestiere ». Gli attori america­
ni effettuarono nove giorni di 
sciopero già nel '60, per la r i ­
valutazione delle pensioni, e 
nel '64 per protestare contro 
la chiusura di due spettacoli. 

Nella foto: picchetti di at­
tori davanti all'< Imperiai 
Theater >. 

Ai Casinò di Sanremo 

II VII Cantagiro 
comincia stasera 
Una manifestazione più « vera » dei festival - Crisi gene­
rale del personaggio - Manca Rita, ma c'è Claudio Villa 

Dal nostro inviato 
SANREMO. 18 

Scatta domani sera, da quel­
lo stesso Casinò di Sanremo 
che per anni è stato teatro di 
un Festival antagonista, il VII 
Cantagiro, divenuto, ormai, 
fratello del Festival di Sanre­
mo, sotto l'ala dello stesso or-
ganizzatore. Le differenze, co­
munque. fra le due manifesta­
zioni, per ora, rimangono e 
sono sul piano sostanziale del­
lo spettacolo. Il Cantagiro re­
sta, infatti, una manifesta­
zione canora più « vera » di 
Sanremo e verrebbe quasi la 
tentazione di coniare lo slo­
gan € Sanremo semina, il Can­
tagiro raccoglie». Ma non è, 
tuttavia, soltanto questa di­
stinzione in senso « commer­
ciale » a differenziare, allo 
stato attuale, le due manife­
stazioni. quanto lo spirito 
spettacolare in se stesso, per­
ché Sanremo è una paludata e. 
appunto. « autorevole » pedana 
di lancio industriale, il Can­
tagiro, invece, una sorta di 
« fiera della vanità » vagante. 
dove, però, fra « idolo > e 
pubblico si crea un contatto 
che, tutto sommato, finisce 
per essere in parie demistifi­
cante del mito, anche se lo 
spunto è appunto fornito dal 
mito stesso e dove, in verità. 
si misura meglio il polso del­
la situazione e se ci sono er­
rori. ciascuno finisce per es­
serne direttamente correspon­
sabile. 

Il cast, quest'anno, non è da 
meno di quello delle passate 
edizioni. Manca, è vero. Rita 
Pavone, ma è altrettanto vero 
che la cantante torinese, ben­
ché sia oggi la signora Ricor­
di, ha perso alquanto quota; 
come l'han persa, del resto, 
molti altri grossi nomi, chi più 
chi meno, e fra questi ultimi 
ci metteremmo anche Gianni 
Morandi (almeno rispetto al 
Morandi di due e tre anni fa). 

Se non c'è la Pavone, c'è 
Claudio Villa e nun è detto 
che, in questa crisi generale 
del personaggio, possa, nel 
corso di questo VII Cantagiro, 
dimostrarsi proprio lui il più 
consistente. 

Già: questa crisi di perso­
naggi esiste, e come, nel mon­
do discografico italiano. Il re­
centissimo e Disco per l'esta­
te* a St. Vincent lo ha am­
piamente confermato. 

Oltre a Villa ed a Morandi, 
fra i « big » et sono Caterina 
Caselli. Babby Solo e Jimmy 
Fontana, cui si aggiungono i 
complessi, che però sono più 
• meno in crisi, dei Dik Dik, 
éei Nomadi, dei Rokers e dei 
Camaleonti, che in crisi, in­

vece non sono. E ci sono due 
nomi di prestigio stranieri: 
quello più di cassetta di Da-
lida, che, anziché in conven­
to, come vorrebbe il consueto 
settimanale di rivelazioni 
scandalistiche, ha preferito 
venirsene al Cantagiro, e 
quello di Shirley Bassey. 

Poiché il Cantagiro più che 
seminare, come dicevamo pri­
ma, raccoglie, i cantanti del 
girone « A » (dove, come è 
noto, è stata quest'anno ripri­
stinata la classifica) hanno 
portato con sé canzoni già in­
cise e non inedite. Ecco dun­
que, l'elenco, dei cantanti e 
delle rispettive canzoni, per il 
girone « A *: Shirley Bassey: 
Domani, domani: Caterina Ca­
selli: Il volto della vita (op­
pure L'orologio): Dalida: Un 
po' d'amore; Tony Del Mo­
naco: Magia: Nicola Di Bari: 
Il mondo è grigio, il mondo è 
blu; Bruno Filippini: La feli­
cità: Jimmy Fontana: La no­
stra favola; Mario Guamera: 
TJ vento: Nomadi: Canzone 
per un'amica; Rokers: Lascia 
l'ultimo ballo per me; Mauro 
Lusini: Oh. Susy, Susy; Gian­
ni Morandi: Chimera; Gian 
Pieretti: Felicità, felicità: 

Massimo Ranieri: Preghiera 
per lei; Bobby Solo: Siesta: 
Claudio Villa: Quando il ven­
to suona le campane: Mario 
Zelinotti: Un colpo al cuore. 

Ed ecco, invece, i cantanti 
e le rispettive canzoni del gi­
rone € B >: Kim Arena: Che 
cosa faria; Lucio Battisti: 
Balla Linda; Clay Catalano: 
Le va di fare un ballo?; Nan­
cy Cuomo: Ieri, solo ieri; 
Rinaldo Ebasta: Vado, pas­
so per Lola; Elio Gandolfi: 
Un anno di più; Sergio Leo­
nardi: Non ti scordar di me; 
Mal: Bambolina; Silvano Mat-
tei: Pioggia di settembre; 
Franco Mechilli: Mi perderò; 
Afini Molly: L'ultima preghie­
ra ; Oscar: Benvenuto fortuna­
to; Mino Reitano: Avevo un 
cuore: Ricchi e Poveri: L'ul­
timo amore; The anonima 
sound: Paria tu: The Uoney 
Beats: Fai un po' quello che 
vuoi: The Showmen: Un'ora 
sola ti vorrei: The Scooters: 
La figlia del re del pomodoro; 
Mario Tessuto: Ho scritto 
fine. 

Presenterà Nuccio Costa, 
t cerimoniere » Alighiero No-
schese. 

Daniele Ionio 
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ASSEMBLEA DI BILANCIO 
DELLA COMPAGNIA UNIPOL 

Si è tenuta sabato a Pootec-
chio Marconi l'assemblea dei 
soci della compagnia assicura­
trice UNIPOL per -'esame e 
l'approvazione del bilancio re­
lativo all'esercizio 1967. Come è 
noto la compagnia, che ha sede 
in Bologna (via Oberdan 24). è 
di proprietà dei movimento coo­
perativo aderente alla Lega na 
zionale delle cooperative e mu­
tue. in rappresentanza della 
quale sono aitervenuti il presi­
dente Silvio Miana ed il vice 
presidente Luciano Vigorie. 

Erano presenti aJ'assemblea il 
smdaco di Bologna Guido Fanti. 
ti Presidente deUa Corte d'ap­
pallo dott Ubaldo Belh. il Pre­
sidente nazionale dell'ARCl on. 
Jacometti. gb as<ei«ori comunali 
Sarti e Stefani, l'on. Ferri e 
numerosi esponenti della vita 
politica ed economica bolognese. 
nonché i dirigenti del maggiori 
istituti di credito cittadini. 

Numerosissimi ì soci interve­
nuti e molto folta pure la rap­
presentanza degli agenti della 
compagnia. 

Ha aperto I lavori dell'as­
semblea il Presidente della so­
cietà aw . Oscar Gaeta, ti quale 
dopo aver dato lettura del bi­
lancio ha annunciato che la 
compagnia ha raggiunto i 500 
milioni di capitale sodale Inte­
ramente versai*. 

A nome del collegio sindacai 
è intervenuto il presidente ra­
gionar Romeo Galaverno. quindi 
il Direttore generale della com­
pagnia rag. Sergio Gelici ha 
pre^ntato la relazione del Con­
siglio di amministrazione, dalla 
quale è emerso che anche nei 
1967 sono stati superati gli ob-et-
tivi produttivi programmati: il 
volume dei premi tordi ha supe­
rato il traguardo dei 5 miliardi 
di oltre 189 milioni di lire. La 
gestione ha presentato migliora­
menti sia da un punto di rista 
tecnico che per quanto riguarda 
ie spese generali e i redditi pa­
trimoniali. n bilancio si è per­
tanto chiuso con un utile d'eser­
cizio di oltre 74 milioni contro 
t 46.7 milioni del precedente 
esercizio, ti che ha reso possi­
bile elevare il dividendo alle 
azioni, le quali potranno con­
tare. per U 1967, su una remu­
nerazione pan al 6 % rispetto 
al 5 % del 1966, 

Al termine ha preso poi la 
parola il Presidente deìla Lega 
nazionale delle cooperative, u 
quaje, portando agli intervenuti 
U suo saluto, si è congratulato 
con il consiglio di amministra­
zione e con la direzione della 
UNIPOL per i brillanti risultati 
ottenuti dalli compagnia. 

L'interrogazione dei deputati del 
PCI — L'ANAC propone un incon­
tro tra autori e lavoratori a Cinecittà 

Una interrogazione comuni­
sta alla Camera, un documen­
to unitario del sindacati dello 
spettacolo, una risoluzione del­
l'Associazione nazionale auto­
ri cinematografici: questi i 
nuovi fatti salienti della vi 
cenda apertasi con le dimis­
sioni del presidente dell'Ital-
noleggio. Gallo, e di altri e-
sponcnti delle società cinema­
tografiche di Stato: ultimo, in 
ordine di tempo, lo stesso pre­
sidente dell'Ente gestione ci­
nema. Moscon. 

L'interrogazione comunista, 
firmata dai deputati Antonello 
Trombadori, Davide Lajolo, J 
Maria Antonietta Macciocchi. • 
Nicola Pagliarani. Francesco I 
Loperfido, Silvio Leonardi. ' 
Vincenzo Raucci è rivolta ai 
ministri delle Partecipazioni 
statali e dello Spettacolo, ai 
quali si chiede « quali provve­
dimenti urgenti si prefiggano 
di adottare per risolvere la 
crisi deiritalnoleggio e delle 
altre società cinematografi­
che di Stato, resa evidente 
dalle dimissioni di alcuni loro 
dirigenti ». In relazione alla 
nota lettera del presidente del-
l'Italnoleggio. Mario Gallo. 
si chiede inoltre « che si ri­
sponda in merito alla denun­
cia di una situazione estre­
mamente critica, determinata 
dalla assoluta insufficienza 
dei finanziamenti pubblici de­
stinati alle società cinemato­
grafiche statali (in particola­
re aWltalnolegaio), dall'osti­
lità rivelata dagli istituti di 
credito verso la distribuzione 
di Stato, dalla mancata inte­
grazione del capitale indispen­
sabile allo svolgimento dell'at­
tività, dalla composizione dei 
consigli di amministrazione. 
congegnata in modo sia da 
rendere inoperanti le società. 
sia da generare profondi con­
trasti t ra le società stesse 
circa le loro funzioni e ini­
ziative ». 

In particolare « si chiede 
quali misure i ministeri com­
petenti intendano prendere 
per garantire l'autonomia cul­
turale e i necessari finanzia­
menti delle aziende cinemato-
grafiiche statali e se non si 
ritenga urgente modificare 
l'attuale legislazione in mate­
ria. al fine di assicurare un 
reale controllo e gestione de­
mocratici delle aziende stes­
se e di stabilire inequivocabil­
mente i compiti che spettano 
al settore pubblico della cine­
matografia. nel quadro di una 
necessaria azione da svolgere 
per salvaguardare l'indipen­
denza del cinema italiano e 
promuoverne Io sviluppo cultu­
rale e artistico su vasta 
scala». 

Le segreterie della FTLS -
CGIL. FULS CISL e UIL-Spet-
tacolo hanno reso noto ieri se­
ra un comunicato congiunto. 
nel quale, dopo aver sottoli­
neato « il fallimento di tutta 
l'impostazione che si è volu­
to dare agli enti di Stato, dal­
la scelta dei componenti i Con­
sigli di amministrazione (scel­
ta che da sola fa meditare 
sulla reale volontà politica di 
potenziare e sviluppare le a-
ziende cinematografiche sta­
tali) alla condotta dei dirigen­
ti. apparsa quanto mai con­
traddittoria, discorde e in al­
cuni casi anche sospetta di 
notevoli simpatie verso i set­
tori privati più ostili all'esi­
stenza stessa del LUCE, del-
l'Italnoleggio e anche di Ci­
necittà », si impegnano < i la­
voratori ad esercitare tutto il 
loro potere contrattuale e po­
litico per impedire sia una 
degenerazione della crisi con 
soluzioni provvisorie, sia la 
ripetizione di schemi che han­
no portato al clamoroso falli­
mento di oggi ». Secondo le 
organizzazioni sindacali, que­
sti sono ì punti che non è 
possibile non valutare per ri­
solvere seriamente il proble­
ma : <a) democratizzazione 
degli enti, anche con formu­
le consultive esterne agli or­
ganismi statutàri : b) coordi­
namento dei diversi settori. 
con formulazione di program­
mi organici indirizzati a im­
pegnare uomini e risorse in 
modo omogeneo: e) qualifi­
cazione e razionalizzazione del­
l'iniziativa pubblica sul piano 
della capacità imprenditoriale 
e dell'approntamento dei mez­
zi tecnici e finanziari adeguati 
e tali da costituire, da una 
parte, seria possibilità concor­
renziale all'iniziativa privata e. 
dall 'altra, sostituzione delle 
gravi carenze dell'iniziativa 
privata stessa ». 

Dal canto suo. l'assemblea 
generale dell'ANAC ha ascoi-

E' morto il 
chitarrista 

Wos Montgomery 
NEW YORK, 18 

Wes Montgomery, uno dei più 
noti e ricercati chitarristi Jazz 
americani, è morto per crisi 
cardiaca nella sua casa di In­
dianapolis. Aveva solo 44 an­
n i Montgomery doveva parte­
cipare 1 mese prossimo al Fe­
stival del Jazz di Newport. 

tato una relazione della Com­
missione per gli enti di Stato 
dell'Associazione stessa. Nel 
rapporto della Commissione si 
sostiene che la crisi degli enti 
di Stato « prescindendo dai 
modi e dalle persone per cui 
si è prodotta, indica e con­
danna senza appello una strut­
tura (istituzionale e statutaria) 
che è emanazione diretta del 
potere esecutivo, senza alcu­
na garanzia di partecipazione 
e controllo democratico da par­
te degli autori e dei lavoratori 
del cinema; che pone la di­
rezione di un organismo chia­
ve del cinema italiano in ba­
lìa dei rapporti di forza e 
degli alterni giochi d'interessi 
di gruppi di potere del gover­
no e del sottogoverno; che 
espone quindi gli enti di Stato. 
come oggi ammettono gli stes­
si dirigenti dimissionari, alle 
pressioni politiche ed economi­
che del capitale americano ». 
La Commissione enti di Stato 
dell'ANAC ha preso contatto 
con i rappresentanti sindacali 
e proposto un incontro fra gli 
autori cinematografici e le 
maestranze degli enti di Stato 
in un'assemblea comune da 
tenersi domani mattina alle 11 
a Cinecittà, per concordare in­
sieme le iniziative di lotta 
che la situazione richiede. 

Un duro atteggiamento è sta­
to assunto, sulla crisi dell'Ital-
noleggio. dagli allievi del 
Centro sperimentale di cine­
matografia. i quali affermano 
che la società statale di distri­
buzione « ha fino ad ora pra­
ticato una politica anticultu­
rale. antigiovanile, basata uni­
camente sulla legge del pro­
fitto. peraltro anche questa 
malamente seguita » ed esigo­
no « dal potere politico che 
ritalnoleggio. guidato da nuo­
vi uomini più capaci e com­
petenti, cominci a perseguire 
quella politica di apertura 
verso la cultura e verso i gio­
vani per la quale è stato crea­
to. democratizzandosi nel sen­
so più completo ». 

Musica d'oggi 

Nuova Consonanza: 
anno sesto anche 
senza i contributi 
Il ciclo dei concerti è in corso allo 
Galleria di Arte moderna di Roma 

Un documento della se­
zione cinema del PCI 

Per una 
nuova 

politica 
del cinema 
La Sezione cinema della Com­

missione culturale del PCI ha 
diffuso ieri il seguente docu­
mento: 

« La crisi scoppiata in seno 
agli enti cinematografici statali 
ha confermato l'esattezza della 
analisi compiuta dai cineasti co­
munisti nel documento di poli­
tica cinematografica, recente­
mente approvato dalla sezione 
cinema della direzione del PCL 
Diremo di più: diremo che I fat­
ti accaduti confermano parimen­
ti il fallimento del centro sini­
stra nell'ambito cinematografico 
e la inderogabile necessità di 
riaprire, alle radia", il discorso 
sulla funzione dell'intervento 
pubblico nel settore specifico. 
sgombrando il campo da tutti 
gli equivoci. In particolare, a 
nostro giudizio, si tratta di de­
finire con chiarezza il ruolo che 
compete agli enti statali nel qua­
dro di un orientamento cultura­
le fortemente caratterizzato e 
teso, sul piano delle strutture e 
dell'azione, in senso alternativo 
all'iniziatva privata. Sotto que­
sto profilo, gli enti cinematogra­
fici statali finora non sono stati 
messi in condiziono di assolvere 
il loro compito per la mancanza 
di una volontà politica che. die­
tro fumose affermazioni di prin­
cipio. contraddizioni nell'opera­
to e promesse non mantenute di 
finanziamenti, è valsa soltanto 
a non intaccare le posizioni del­
l'industria. asservita o no al ca­
pitale americano, e a suscitare 
sfiducia nei confronti della pos­
sibilità di una incisiva competi­
zione pubblica nel mercato. 

«Ne consegue che la esisten­
za stessa degli enti. «Torà fai 
poi. non possa più pi escindere 
da un profondo rinnovamento 
che riposi sia su un indirizzo 
da imprimere inequivocabilmen­
te, sia sul presupposto che le 
forze della creazione artistica e 
del lavoro accedano alla gestio­
ne di un patrimonio destinato a 
Ani di pubblica utilità. Ne con­
segue. inoltre, che il problema 
dell'intervento statale deve es­
sere riesaminato alla luce di 
una politica generale del cine­
ma. la quale garantisca la crea­
zione di libere strutture per lo 
sviluppo di un cinema che e> 
spnma le forme più avanzato 
della coscienza critica del pae­
se. A questo proposito, i cineasti 
comunisti mentre auspicano che 
al più presto In sede parlamen­
tare si proceda intanto allo stu­
dio e alla discussione delle in­
dispensabili modifiche legislati­
ve atte a garantire un nuovo 
assetto degli enti cinematografi-
d statali, invitano fl mondo del 
cinema alla lotta, e a respinge­
re qualsiasi tentativo che miri 
artiflaosamente e provvisoria­
mente a rimarginare la crisi at-
travers> patteggiamenti e giochi 
di equilibrio fra i partiti di go­
verno». 

E' in corso a Roma (Galle­
ria nazionale d'arte moderna) 
un ciclo di concerti di musica 
contemporanea, promosso da 
« Nuova Consonanza ». Istitu­
zione che ha molti meriti nella 
cultura musicale del nostro 
tempo e che, gloriosamente, è 
giunta al sesto anno di attivi­
tà. Non sono riusciti a ferma­
re il cammino nemmeno i con­
tributi del Ministero del Turi­
smo e dello Spettacolo che de­
ve ancora corrispondere a 
< Nuova Consonanza » _ quelli 
per lo scorso anno 

Diremmo che nella serata di 
martedì i momenti più felici 
siano venuti dal più timida­
mente giovane e dal più ele­
gantemente anziano dei nuovi 
compositori 

Salvatore Sciarrino. siculo-
tedesco non ancora ventenne 
(nato a Palermo ha perfezio­
nato e continua a temprare a 
Berlino la sua preparazione 
musicale), ha presentato il 
Quartetto U (1967). E" una bril­
lantissima volata, in punta di 
arco, tra delicate meraviglie 
foniche. Colpiscono la sveltez­
za e la bravura, l'una sempre 
a gara con l'altra. 

Giacinto Scelsi (1905). con il 
Quartetto n. 3 (1963). non ri­
nunzia al gioco che gli è caro: 
quello di far musica anche, se 
capita, con una nota sola, con 
un solo suono II Quartetto, ar­
ticolato in cinque movimenti 
(ma dura in tutto una dozzina 
di minuti), presenta nei vari 
tempi soluzioni diverse al gio­
co suddetto, riuscendo ad otte­
nere straordinari climi fonici 
dal quali pur traspare il ri­
cordo di precedenti esperienze. 
Come da un gioco di ombre 
potrebbe risalirsi ad un acceso 
cromatismo pittorico, cosi da 
queste sonorità lanciate nello 
spazio da Scelsi, ora riappare 
il largo e grave e solenne re­
spiro degli Adaa'i di Mahler. ora 
il caldo vibrare d'una rotonda 
« quarta corda ». ora un fremi­
to di risonanze romantiche. 

quasi rievocanti l'ultimo, pos­
sibile addio ad un cigno ca-
nor tirato via da invisibili funi 
e che lascia solo l'autore a fa­
re | conti con una ritornante 
emozione del cuore. 

Nuove pagine dedicate al 
flauto non hanno accresciuto 
il prestigio dello strumento. 
pur rivelando una maggiore ac­
cortezza nel Brere di Gerardo 
Gandini (allievo di Petrassi) 
che, per quanto piuttosto lun­
go. è risultato più ricco de] 
Dialoghi per flauto e nastro 
magnetico dell'americano Î eo 
Kraft. l'unico che si sia bec­
cato qualche dissenso. 

Paréntesis di Mauro Borto-
lotti — per cinque strumenti 
(clarinetto. fagotto, violino. 
violoncello e contrabbasso) — 
ha a volte qualcosa di spagno­
lesco (nel tumulto ritmico ini­
ziale e in certi colpi d'arco del 
contrabbasso) die sottolinea 
eventi fonici spesso intensa­
mente assorti a rielaborare una 
musica funebre o trasfigurata. 

Interplay del canadese Sid­
ney Hodkin'on (preziosismi in­
clini ad esplosioni ritmiche già 
ben collaudate da Stravinski in 
poi) e A Broken Consort del­
l'americano Larry Austin (una 
storia d'improvvisazione impa­
rentata col jazz) hanno comple­
tato il programma. 

Si riprende stasera (mercole­
dì). con pagine di Webern. 
Christian Wolff. Milko Kelemen, 
Giuseppe Englert. William Mor-
thenson. Dieter Schnebel e 
Morton Feldman. Il pubblico è 
numeroso e qualificato, gli ese­
cutori con il loro direttore. Ro­
molo Grano, sono eccellenti. 
Tuttavia i più e arrabbiati » 
dicono che la nuova musica è 
finita se pretende ancora di 
legare gli interpreti ai tradi­
zionali strumenti e alla «schia-
vizzazione » operata da colui 
che dirige. Ma il ciclo è appe­
na agli inizi, e c'è tempo per 
conclusioni pessimistiche. 

e. v. 

Cinema 

Quella carogna 
dell'ispettore 

Sterlina 
Preso in trappola da due 

delinquenti, l'ispettore Sterling è 
stato pestato, ha risto uccide­
re sotto i propri occhi un suo 
informatore e ha finito con 
l'essere riconosciuto responsa­
bile della morte violenta di 
costui. Esonerato dal servizio. 
il poliziotto perde anche il fi­
glioletto in tenera età e, di 
conseguenza, l'amore della mo­
glie. Ce n'è a sufficienza per­
ché il nostro si metta a Inve­
stigare per suo conto, e con 
i sistemi più spicci. Di bruta­
lità in brutalità, di accorpa­
mento in accoppamento. Ster­
ling arriva a identificare il mi­
sterioso capo dell'organizzazio­
ne criminale, e può finalmente 
consumare la sua amara ven­
detta. 

Interpretato da Henry Silva 
nei panni del protagonista, e 
da Keenan Wynn (americano 
anche lui) in un'altra parte di 
rilievo. Quella carogna dello 
ispettore Sterling è stato gira­
to. almeno per quanto riguar­
da gli « estemi ». a San Fran­
cisco. Ma. pur attraverso la 
mascherattira dei nomi degli 
attori restanti e del regista 
Hai Brady (al secolo Alberto 
Miraglia). il tono del film ri­
mane inequivocabilmente e. a 
tratti, squallidamente caserec­
cio. Colore, schermo largo. 

ag. sa. 

Il segreto 
dello Scorpione 
«Bella giornata, eh! Troppo 

per lavorare», è Io scambio di 
battute che si sente all'inizio 
del film prodotto e diretto da 
Richard Thorpe. Ma il segreto 
era quello di rinunciare a vi­
sionare la pellicola e andarse­
ne forse in collina per sdraiar­
si al fresco sotto un albero 
frondoso... E invece, per dove­
re professionale, abbiamo co­
nosciuto il segreto dello Scor­
pione. il pingue capo di una 
non meglio identificabile orga­
nizzazione che. all'inizio del 
film, scaraventa un uomo dalla 
finestra. Il quartiere generale 
di questa organizzazione è a 
Parigi, e Cristoforo, una spe­
cie di detective privato, è trop­
po intelligente per non accor­
gersene. E fin qui ci siamo ar­
rivati anche noi. Quello che 
seguirà (ma anche gran parte 
della prima parte del film, trat­
to da un romanzo...) è lette­
ralmente incomprensibile, men­
tre i personaggi della vicenda 
si abbandonano a sproloqui e a 
divagazioni di un allucinante 
non senso. Inutile violare 0 se­
greto tombale del film a colori 
interpretato da Alex Cord. Shir­
ley Eaton e Laurence Naismith. 

Waco, 
una pistola 
infallibile 

La città mondana e corrotta 
di Emporia è in mano a una 
banda di mandriani un po' trop­
po allegri e rumorosi, che si 
danno convegno in un « saloon » 
diretto da un ossigenato. Uno 
di loro arriva persino a violen­
tare la figlia del sindaco, una 
ragazzetto puritana che cadrà 
presto in una crisi profonda. 
L'unica soluzione, secondo 1 
benpensanti del luogo, è quella 

di richiamare Waco (Howard 
Keel). un bandito, un duro, che 
sta scontando i suoi errori in 
una casa di pena spaccando 
pietre. Quando Waco arriva in 
città è quasi inevitabile che 
il padrone del « saloon > gli 
tenda un tranello, ma lui è 
troppo furbo e denuda i quattro 
sicari sprovveduti e pieni di 
pulci. Poi. Waco (che era ve­
nuto in città coii il sorriso sul­
le labbra) viene a sapere che 
la sua dorma (Jane Russell). 
nel frattempo, si è sposata a 
un predicatore (Wendell Corey) 
rompiscatole. Un po' ingrugna­
to. e con l'aiuto dei benpen­
santi. riuscirà a riempire di 
piombo un piccolo esercito di 
mandriani, tra le prediche del 
prete, beninteso. La pellicola 
è diretta, meglio è stata impres­
sionata. da R. G. Springsteen. 
Colore. 

vice 

Il teatro di 
guerriglia 

alla Ringhiera 
«Materiali per un teatro di 

guerriglia » è ii sottotitolo del 
nuovo testo di Franco Cuomo 
(titolo / nuovi santi) che con. 
eluderà l'attuale stagione del 
teatro alla Ringhiera, dove an­
drà in scena dopodomani per 
la regia di Marida Roggio. Nel 
corso di una conferenza stam­
pa, l'autore e la regista hanno 
illustrato ieri rispettivamente i 
temi trattati e le tecniche ado­
perate per mettere in scena il 
lavoro. Tra i molti argomenti. 
di cui si parla nel testo, figu­
rano problemi tipicamente ita­
liani e problemi intemazionali. 
sempre filtrati attraverso un 
riferimento critico alla realtà 
italiana. 

Lo spettacolo, presentato dal 
Gruppo Teatro d'Ottobre di Mi­
lano. è interpretato da Clau­
dio Berbabei. Adolfo Fenoglio. 
Viviana Greco Po'ic. Bernadet­
te Kell. Renzo Rossi e Carla 
Torriero. 

Saranno ampliati 

gli studi 

cinematografici 

dell'Armenia 
MOSCA. 18. 

Al Festival cinematografico di 
Leningrado, svoltosi recentemen­
te. il secondo premio per il 
miglior film «Su temi del pre­
sente» è stato assegnato ai ci­
neasti degli studi « Armenfilm» 
per il film fi triangolo, presen­
tato con successo anche alla re­
cente Mostra del nuovo cinema 
di Pesaro. Non è questo fl pri­
mo film armeno che riceve con­
sensi internazionali. Cosi il Con­
siglio dei ministri della Repub­
blica armena ha deciso d'am­
pliare notevolmente lo studio 
«Armenfilm». Una zona di se­
dici ettari è stata scelta per la 
costruzione dei teatri di posa 
e degli altri edifici dello stu­
dio nel rione Sciaumtan di Ere­
van (cantale dell'Armenia) 

• • • • • • • • • 

preparate vi_a... 
Calcio e rivolta (TV 1° ore 21) 

Una partita di calcio svol­
tasi nel 1920 e tre succes­
sivi giorni di rivolta anar­
chica: questo II tema del 
principale servizio di « Al­
manacco » di questa sera. 
Si tratta di un episodio mi­
nore, ma egualmente assai 
Indicativo, della tensione 
sociale che regnava In Ita­
lia (come In tutta Europa) 
negli anni successivi «Ila 
guerra '14-M8: quegli anni 
da cui doveva poi prende­
re avvio ed affermarsi la 
reazione fascista. L'episo­
dio rievocato questa sera 
— grazie anche alla parte­
cipazione di alcuni testimo­
ni — inizia II 2 maggio 1920, 
al termine della partita fu 
soltanto la miccia che do­
veva dar fuoco a ben altre 
polveri. La rivolta di Via­

reggio, Infatti, scoppiò 
quando un appuntato del 
carabinieri uccise — nel­
le ore successiva la par­
tila — un giovane Viareg­
g i o . Erano gli anni la 
cui la borghesia stava usan­
do una mano particolarmen­
te pesante contro il prole-
tarlato che la guerra ave­
va ridotto alla disperazio­
ne ed alla miseria: la nuova 
vittima scatenò la reazione 
popolare; per tre giorni 
Viareggio fu In mano al 
rivoltosi. Il servizio si pre­
senta dunque come una oc­
casione non Indifferente per 
un esame dell'Italia post­
bellica e prefascista. C'è da 
dubitare, tuttavia, che la 
analisi di « Almanacco » 
voglia andare oltre la ver­
nice dell'episodio e curioso ». 

Le macchine suonano (TV 2° ore 22,30) 
Ironici usati come strumenti 
musicali; e saranno Intervi­
stali anche alcuni Ingegne­
ri di società costruttrici. In 
particolare, le macchine mu­
sicali ci faranno ascoltare 
Bach (l'« Offerta musica­
le »), Paganini (« 5. capric­
cio >) e Webern (« Trio per 
archi »). 

Il e settimanale di lette­
re ed arti 1 (e L'approdo »), 
presenta fra gli altri un In­
teressante servizio per la 
regia di Riccardo Tortora 
sui e computers » musicali. 

Saranno cioè Illustrati gli 
studi compiuti dal maestro 
Pietro Grossi, del Conserva-
torlo musicale di Firenze, 
intorno ai calcolatori elet-

Il soldato d'i Strawinski (Radio 1° ore 21,45) 
Il celebre capolavoro di Igor Stawinskl, « Hlstolre du 

soldat » sarà trasmesso nel corso di un concerto che com­
prende anche pagine di Beethoven. Composto durante la 
prima guerra mondiale, questa t hlstolre » fu concepita co­
me una sorta di « teatrino ambulante », ed è Ispiralo alla 
raccolta di racconti russi di Afanaslef. La strumentazione 
è ridottissima: due soli strumenti per ogni famiglia musi­
cale. La versione di questa sera è eseguita dall'orchestra 
della Scarlatti-Rai di Napoli, diretta da Riccardo Bragola, 
con la partecipazione di Arnoldo Foà, Carlo D'Angelo, 
Fabrizio Lovine. 

Alessandro (Radio 1° ore 20,25) 
Per la regia di Giuseppe 

Di Martino, va In onda il 
dramma In due atti di Pie­
ro Scanziani < Alessandro », 

vincitore del premio nazio­
nale di teatro e Ugo Belli » 
nel 1967. 

Via il Cantagiro (TV 2° ore 21,15) 

Primo collegamento con II VI I Cantagiro (di cui si parla 
In altra parie della pagina) che inizia questa sera da San­
remo e terminerà II 6 luglio a Recoaro. il presentatore te­
levisivo è Nuccio Costa, con la partecipazione di Alighiero 
Noschese. 

TELEVISIONE 1' 
SAPERE - Cinema e società in Italia 
A TU PER TU - Viaggi Ira la gente 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
GIOCAGIC 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI - Passi sulla Luna 
IL MONDO RIVALE • Documentario 
SAPERE - L'uomo e la campagna 
TELEGIORNALE SPORT - NOTIZIE DEL LAVORO E 
DELL'ECONOMIA - CRONACHE ITALIANE - IL 
TEMPO IN ITALIA 
TELEGIORNALE 
ALMANACCO 
MERCOLEDÌ' SPORT 
TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2 ' 
21.00 TELEGIORNALE 
21.15 VI I CANTAGIRO 
22 45 L'APPRODO 

12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
17.00 
17.30 
17.45 
18.45 
19.15 
19.45 

20.30 
21.00 
22.00 
23.00 

RADIO 
N A Z I O N A L E 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
6.30: Corso di lingua tede­
sca; 6 50: Per soia orche­
stra; 7.10: Musica stop: 7.47: 
Pari e dispari; 8 30: Le can­
zoni del mattino; 8 45: La 
nostra casa: 9 06: Colonna 
musicale; 10 06: Le ore della 
musica; 11.24: La nostra sa­
lute; Il 30: Antologia mjsi-
cale; 12 05: Contrappeso; 
12 36: Si o no; 12 41: Peri-
scop o: 12 47: Punto e vir­
gola; 13 25: Appuntamento 
con Luciaro Tajoli; 13 54: 
Le miXe lire; 14 00: Travms-
s:oni regonali; 14 37: Listi­
no Borsa di Milano; 14 45: 
Zibaldone italiano: 1510: 
Autoradioraduno d'estate "63; 
15.15: Zibaldone italiano; 
15 35: Il giornale di bordo: 
15 45: Parata di successi: 
16.00: Programma per 1 pc -
coli; 16 25: Passaporto per 
un microfono; 16 30: Boome­
rang: 17 05: I giovani e il 
concerto: 17 40: L'Approdo: 
18 10: Cinqje mrniti di in 
g:e=e; IR 15: Sui nostri mer­
cati: 18 20: Per voi giovani; 
19 13: Le avventure di N'ick 
C a r e r : 19 30: Luna-park: 
2015: Francesco Baracca; 
20.25: Alessandro - Due atti 
d: P. Scanziani; 21.45: Con­
certo sinfonico. 

S E C O N D O 
Giornale radio: or» 6.30, 

7M, 1.30. 9.30, 10.30, 11.30, 
12.15. 11-30, 14.30, 15 30, H.30, 
17.J0,11.30, ItJO, 2140, 22.30. 
625: Bollettino per i navi­
ganti: 6.35: Svegliati e can­
ta: 7.43: Biuardino a tempo 
di musica: 8 13: Buon viag­
gio: 8.18: Pari e dispari; 
8.40: Maurizio Barendson; 
8.45: Le nostre orchestre di 
musica leggera; 9 09: I no­
stri figli: 9 15: Romantica; 
9.40: Album musicale; 10 00: 
LI ponte dei sospiri: 10.15: 
J a n panorama; 10.40: Cor­
rado fermo posta: 11.35: Let­
tere aperte: 11.41: Vetrina 

d: « Un disco per l'estate »', 
12.10: Autoradioraoiino d'e­
state 1968; 12.20: Trasmis­
sioni resionai; 13.00: Incon­
sciamente tua: 13 35: Can­
zoni per tutti; 14.00: Le mil­
le lire; 14.05: Juke-box: 
14 45: Dischi in vetrina; 
15 00: Motivi scelti per voi; 
15.15: Rassegna di giovani 
esecutori; 15 56: Tre nunuti 
per te; 16.00: Pomeridiana; 
16 55: Buon viaggio; 17 35: 
Classe unica; 18.00: Aperi­
tivo in musica; 18.15: Juke­
box della poesia; 18 55: Sui 
nostri mercati; 19 00: Un 
cacante tra la folla: 19.13: 
Si o no; 19.50: Punto e vir­
gola; 20 01: Jazz concerto: 
20 50: Come e perchè; 21.00: 
Italia che lavora; 21.1S: 
VII Cantagiro. 

T E R Z O 
Ore 10 00: Musiche operi­

stiche; 10 30: G. Gabrieli -
C. Cerere; 11.00: Musiche di 
M.-A. Charpontier e A. Vi-
vakli; 1155: F. Chopin; 
12 05: L'informatore etnomu-
sco'.ozìco: 12.20: Concerto 
s nfoo.co diretto da Victor 
De Sabata; 1355: Strumen­
ti: U saxofono: 14.25: R*-
citai del mezzosoprano Rosi­
na Cavicchi oli; 1530: M. 
Brurh; 15 30: M. Bruca -
E. Lai>: 16.05: G. F. Ha«r»-
del: 16 25: Compositori con­
temporanei: 17.00: Le opi­
nioni degli altri; 17.10: Carlo 
Vetere: «Società e saluta»; 
17.20: Corso di lingua tede­
sca; 17.40: J. S. Bach; 18.00: 
Notizie del Terzo; 1815: 
Quadrante economico; 18.30: 
Musica leggera: 18 45: Pic­
colo pianeta; 19.15: Concerto 
di ogni sera; 20.30: Compo­
sizioni per organo di M. 
Reger; 21.00: Gli ibernati . 
Viaggio fantastico del 2000; 
21.50: Orchestra diretta da 
Kurt Edelhagen; 22.00: 0 
Giornale del Terso; 22.30: 
Celebri in ritardo; 23.00: Mu­
siche di K. Penderecki « A. 
Melinàs; 23.30: Rivista dalai 
riviste. 
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